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OGNI BAMBINO HA UNA GIUSTA OPPORTUNITÀ NELLA VITA: L’AZIONE E I RISULTATI DELL’UNICEF NEL 2020 

 

Il Piano strategico 2018-2021: gli Obiettivi di Cambiamento 

Attraverso Piani Strategici a cadenza quadriennale, l’UNICEF pianifica priorità e obiettivi di intervento nel medio periodo. Il 
Piano strategico 2018-2021 ha inteso contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, attraverso 
programmi e interventi specifici diretti a conseguire 5 Obiettivi di Cambiamento: 1. Ogni bambino sopravvive e cresce sano, 
2.Ogni bambino impara, 3. Ogni bambino è protetto da violenze e sfruttamento, 4. Ogni bambino vive in un ambiente sicuro 
e pulito, 5. Ogni bambino ha una giusta opportunità nella vita. Nel Piano Strategico l'Azione Umanitaria per le emergenze e 
l'Eguaglianza di Genere costituiscono 2 piani trasversali ai 5 Obiettivi di Cambiamento e ai vari programmi di intervento.  

 
OBIETTIVO 5: OGNI BAMBINO HA UNA GIUSTA OPPORTUNITÀ NELLA VITA: AREA DI RISULTATO 
 

Area di Risultato e Programmi 

Nell’Area di Risultato dell’Obiettivo 5. Ogni 
bambino ha una giusta opportunità nella vita 
rientrano programmi e interventi UNICEF per l’inclusione 
sociale, la lotta alla povertà e alle diseguaglianze, la 
protezione sociale per i più vulnerabili, lo sviluppo delle 
capacità e della partecipazione degli adolescenti, il supporto 
mirato ai bambini disabili e alle categorie più a rischio, 
secondo il principio di Equità, per un supporto aggiuntivo ai 
più svantaggiati, perché possano raggiungere le stesse 
condizioni di partenza di chi più favorito. 

Il contesto di riferimento   

L’impatto delle conseguenze socioeconomiche del COVID-19 
sull’infanzia è stato devastante, con ricadute peggiori sulle 
famiglie che già versavano in condizioni di vulnerabilità. Sulla 
base dei dati disponibili,   si  stima   che  alla   fine   del   2020    

 

 

ulteriori 142  milioni  bambini fossero caduti in povertà, 
senza aver ricevuto accesso ad alcuna forma di protezione 
sociale. 

La pandemia di COVID-19 e la crisi socioeconomica che ne è 
conseguita hanno aggravato la povertà infantile sia 
economica che multidimensionale, inasprendo le 
vulnerabilità dei bambini già in povertà, delle bambine più 
svantaggiate, dei minori con disabilità o di quelli rifugiati, 
migranti e sfollati nei loro paesi, o appartenenti ad altri 
gruppi emarginati. 

Già prima della pandemia, livello globale circa 1 miliardo di 
bambini versava in condizioni povertà multidimensionale, 
soffrendo contemporaneamente molteplici privazioni di 
servizi essenziali e diritti fondamentali. Tra questi, 365 
milioni di bambini vivono in condizioni di povertà estrema, 

 

 

OBIETTIVO 5: OGNI BAMBINO HA UNA GIUSTA OPPORTUNITÀ NELLA VITA 
Inclusione sociale: lotta alla povertà e alle diseguaglianze, protezione e assistenza sociale, 

supporto ai bambini con disabilità, giuste opportunità e principio di Equità 

RISULTATI 2020 
 

RISPOSTA 
AL COVID-19 

Sussidi d’emergenza per 1,8 milioni di famiglie colpite da COVID-19 e in condizioni di grave 
vulnerabilità  

Protezione Sociale per 47 milioni di famiglie, lavorando con i governi per estendere la copertura dei 
programmi nazionali di assistenza sociale 

Programmi di sussidi in denaro per 130 milioni 
di bambini in 93 paesi 

Partecipazione attiva a iniziative di impegno civico supportate 
dall'UNICEF in 122 paesi per 7,2 milioni di adolescenti  

Programmi di inclusione sociale 
per 2,2 milioni di bambini con 
disabilità in 144 paesi  

Riduzione della povertà infantile in 31 paesi, attraverso il sostegno alla 
raccolta, misurazione ed analisi di dati di supporto a politiche e programmi 
mirati 

https://www.unicef.it/programmi/inclusione-sociale/
https://www.unicef.it/programmi/inclusione-sociale/
https://www.unicef.it/programmi/inclusione-sociale/


in famiglie con un reddito inferiore a 1,90 dollari al giorno per 
persona.  

Questi bambini non hanno spesso alcun accesso ai servizi 
essenziali e si trovano ad affrontare una serie di svantaggi 
spesso aggravati da discriminazioni, per motivi di genere, 
disabilità, lingua, etnia o provenienza, ora ulteriormente 
acuiti dalle conseguenze della pandemia. 

Conflitti, violenze, fragilità istituzionale e cambiamenti 
climatici sono tra i fattori mettono a rischio il raggiungimento 
del 1° degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, diretto a Porre 
fine alla povertà ovunque e in tutte le sue forme. Criticità cui 
ora si aggiunge l’impatto del COVID-19 e delle conseguenze 
socioeconomiche che ne sono conseguite. 

Fondamentale è coinvolgere gli adolescenti nella 
partecipazione e impegno civico: il loro sviluppo è un 
contributo concreto a quello delle loro scuole, comunità, 
città, società e nazioni. 

Programmi, interventi e risultati UNICEF  

Per affrontare diseguaglianze, ingiustizie e mancanza di 
opportunità l'UNICEF opera per il miglioramento dei sistemi 
di protezione sociale, intervenendo in molteplici settori per 
affrontare povertà, discriminazione ed esclusione e per 
promuovere opportunità eque per tutti. 

Nel corso del 2020, nonostante il COVID-19, l'UNICEF ha 
operato per tutelare i diritti sanciti dalla Convenzione sui 
diritti dell'infanzia e dell’adolescenza, per ridurre la povertà 
infantile e porre fine a ogni forma di discriminazione. Gli 
interventi sono stati diretti a contrastare le conseguenze 
socioeconomiche del COVID-19 e sostenere una ripresa più 
inclusiva, rafforzando gli strumenti di supporto economico e 
i partenariati nel settore della protezione sociale.  

Per offrire ai bambini un’equa opportunità nella vita, 
l'UNICEF ha operato in 156 paesi investendo risorse per oltre 
533 milioni di dollari. Nei contesti di emergenza, l'UNICEF è 
intervenuto in 112 paesi con una spesa di 255 milioni di 
dollari per le attività specifiche di protezione sociale e 
assistenza. Tra i risultati conseguiti nel 2020 dall'UNICEF a 
livello globale:  

 1,8 milioni di famiglie colpite da COVID-19 e in 
condizioni di grave vulnerabilità sostenute con sussidi 
d’emergenza in denaro. 

 47 milioni le famiglie in difficoltà per le conseguenze 
socioeconomiche del COVID-19 assistite per la 
Protezione Sociale, lavorando con i governi per 
estendere la copertura dei programmi nazionali di 
assistenza sociale. 

 130 milioni i bambini raggiunti in 93 paesi con 
programmi di sussidi in denaro sostenuti dall'UNICEF. 

 7,2 milioni gli adolescenti coinvolti in 122 paesi per 
iniziative di impegno civico supportate dall'UNICEF, 
superando gli obiettivi fissati per i contesti umanitari e 
di sviluppo.  

 2,2 milioni i bambini con disabilità sostenuti in 144 
paesi con programmi di inclusione sociale e per 
l’assistenza mirata nelle emergenze. 

 31 i paesi hanno riportato una riduzione della povertà 
infantile  grazie  al contributo ricevuto in termini di 
raccolta, misurazione ed analisi dati a supporto di 
politiche e programmi mirati. 

Nel 2020, l’impegno dell'UNICEF è stato diretto a contrastare 
gli effetti socioeconomici del COVID-19 e focalizzato in 5 
aree strategiche, per sostenere un’equa opportunità nella 
vita per ogni bambino: povertà infantile e finanziamenti 
pubblici per l’infanzia, protezione sociale, uguaglianza di 
genere, bambini con disabilità, adolescenti. 

Sussidi in denaro per alleviare le sofferenze economiche 
causate dal COVID-19 

Già prima del COVID-19, i bambini sotto i 18 anni 
presentavano il doppio delle probabilità di vivere in estrema 
povertà rispetto agli adulti. Allo stato attuale, il numero di 
bambini al di sotto della soglia di povertà del proprio paese 
potrebbe aumentare di 117 milioni, una situazione che 
minaccia il futuro di 700 milioni di bambini. 

Nel 2020, l’UNICEF ha raggiunto più di 130 milioni di 
bambini in 93 paesi con programmi di sussidi in denaro, che 
rappresentano uno strumento per tutelare le famiglie dal 
tracollo finanziario, consentendo un migliore accesso alle 
risorse alimentari, all’assistenza sanitaria e all’istruzione.  

La disponibilità di sussidi in denaro è inoltre una misura che 
può ridurre gli effetti nocivi di stress e disagio, che spesso 
sfociano nella violenza familiare e in disturbi della salute 
mentale. 

Nel quadro della risposta all’impatto socioeconomico della 
pandemia, l’UNICEF ha sostenuto con sussidi d’emergenza 
1,8 milioni di famiglie colpite da COVID-19 e in condizioni di 
grave vulnerabilità. 

Povertà infantile e finanziamenti pubblici per l’infanzia  

L'UNICEF incoraggia i governi a monitorare la povertà 
infantile e ad attuare politiche sociali ed economiche per 
garantire un maggior livello di protezione sociale.  

Nel 2020, l'UNICEF ha risposto rapidamente all’emergenza 
COVID-19 conducendo 70 indagini di valutazione 
dell’impatto socioeconomico della pandemia e 62 analisi 
specifiche degli effetti sproporzionati sui bambini, e delle 
ricadute in termini di povertà infantile. 

Nel 2020, l'UNICEF ha lavorato con i governi per continuare a  
monitorare la povertà infantile e rispondere con politiche 
sociali ed economiche in grado di proteggere i bambini dalle 

Java, Indonesia. Syaiful, 12 anni, sulla sua sedia a rotelle insieme 
al suo migliore amico Kevin, 9 anni, affetto da disabilità visiva: 
tra  i 2,2 milioni di bambini con disabilità  raggiunti in tutto il 
mondo dall'UNICEF nel 2020 con misure di protezione sociale   
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molteplici ripercussioni della povertà. In 66 paesi sono state 
definite procedure di rilevazione e segnalazione regolare 
della povertà infantile multidimensionale, e 79 paesi hanno 
adottato misurazioni e segnalazioni regolari sulla povertà 
economica infantile.  

Tali sistemi di misurazione della povertà infantile hanno 
contribuito a indirizzare impegno e risorse verso le aree e i 
settori con il maggior numero di bambini in condizioni 
svantaggiate, e hanno stimolato gli sforzi nazionali volti a 
ridurre la povertà, inclusa l’estensione della copertura dei 
servizi di protezione sociale per l’infanzia.  

Protezione sociale 

L'UNICEF opera per accrescere il numero di bambini assistiti 
tramite sussidi in denaro e aiuta i paesi a potenziare i propri 
sistemi di protezione sociale, affinché le famiglie abbiano un 
migliore accesso ai servizi essenziali, alle opportunità 
lavorative e alle misure di sostegno al reddito, ove 
necessario. 

Nel 2020, come parte della risposta al COVID-19, i programmi 
di sussidi in denaro sostenuti dall'UNICEF hanno raggiunto 
oltre 130 milioni di bambini in 93 paesi, mentre il numero di 
paesi con sistemi di protezione sociale è quasi raddoppiato, 
dai 61 iniziali del 2017. L'UNICEF ha inoltre reso i sistemi di 
protezione sociale di 16 paesi più reattivi in termini di 
risposta alle emergenze, e in grado di rispondere alle 
necessità più impellenti in caso di crisi.  

Eguaglianza di genere 

Nel 2018 l'UNICEF ha avviato l'attuazione del Piano d'Azione 
per l’Eguaglianza di genere 2018-2021, che comprende la 
positiva socializzazione sulle questioni di genere come una 
nuova area di lavoro, volta a cambiare norme e pratiche di 
genere che causano discriminazione. 

Nelle attività legate alle questioni di genere, l'UNICEF pone 
attenzione a principi della genitorialità positiva, 
dell’emancipazione delle ragazze adolescenti, alle strategie 
di comunicazione e alla produzione di evidenze comprovate 
da dati e riscontri fattuali. 

Nel 2020, l'UNICEF ha contrastato norme, ruoli e pratiche di 
genere nocivi e discriminatori, con i paesi che promuovono 
programmi o sistemi sensibili alle questioni di genere più che 
triplicati rispetto al 2019, raggiungendo quota 88, con una 
crescente attenzione alle esigenze di bambine e ragazze, e 
alla necessità di cambiare norme e pratiche nocive legate al 
genere. 

Sviluppo dell’adolescenza  

L'articolo 12 della Convenzione sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza riconosce la partecipazione come diritto 
umano fondamentale. La partecipazione consiste nell'essere 
informati, coinvolti e aver influenza sulle decisioni e le 
questioni che riguardano la propria vita, sia nella sfera privata 
sia in quella pubblica. 

Nel 2020 oltre 7,2 milioni di adolescenti, il 53% dei quali 
ragazze, sono stati coinvolti in iniziative di impegno civico in 
122 paesi, attraverso programmi sostenuti dall'UNICEF sia in 
contesti di sviluppo e che di emergenza, superando 
l'obiettivo fissato per il 2021 di 5,2 milioni di persone. Un 
totale di 39 paesi hanno sostenuto lo sviluppo di 66 misure 
politiche a favore degli adolescenti, superando il traguardo 
fissato per il 2020 di 37 paesi. 

Durante la pandemia, le piattaforme online per gli 
adolescenti hanno offerto una serie di nuove opportunità. In 
collaborazione con oltre 200 partner rappresentanti governi, 
agenzie ONU, il settore privato e gruppi giovanili, nel 2020 
l’iniziativa Generation Unlimited ha raggiunto più di 100 
milioni di giovani tra i 10 e i 24 anni in oltre 40 paesi. 

La risposta alla crisi provocata dalla pandemia ha accelerato 
la diffusione delle piattaforme digitali per l'apprendimento, 
lo sviluppo delle competenze personali, l'imprenditorialità e 
la responsabilizzazione, per aprire nuove opportunità nella 
vita dei giovani.  

Minori con disabilità  

Nel 2020, l'UNICEF ha raggiunto oltre 2,2 milioni di bambini 
con disabilità in 144 paesi attraverso programmi di sviluppo 
e per la risposta alle emergenze inclusivi e attenti alle 
speciali esigenze dei bambini con disabilità. 

Nei contesti di emergenza, il 44% degli Uffici Paese UNICEF 
ha incluso sistematicamente i bambini con disabilità nei 
propri interventi di risposta. Tra gli esempi di interventi 
d’emergenza inclusivi delle esigenze di bambini con 
disabilità, la costruzione di 82 servizi igienici attrezzati per 
essere accessibili ai minori disabili nel distretto di Cox's 
Bazaar, in Bangladesh, che ospita centinaia di migliaia di 
rifugiati Rohingya.  

Nel corso del 2020, l'UNICEF ha operato per affrontare gli 
effetti del COVID-19 sui bambini con disabilità, a rischio di 
restare ancor più vulnerabili. In Ruanda, a titolo di esempio, 
7.282 bambini con disabilità hanno potuto beneficiare di 
programmi personalizzati di apprendimento domiciliare, 
grazie ad interventi mirati operati dall'UNICEF.  

A livello globale, più di 152.000 bambini con disabilità hanno 
ricevuto ausili e dispositivi di supporto,  come apparecchi 
acustici, stampelle, sedie a rotelle e ausili in braille, o sono 
stati raggiunti con kit didattici di emergenza quali le Scuole 
in scatola e kit socio-ricreativi contenenti prodotti adattati 
alle esigenze dei bambini con disabilità.  

L’impegno globale 

Le lacune nella disponibilità dei dati costituiscono un 
ostacolo agli interventi compiuti per affrontare le difficoltà 
vissute da molti dei bambini più svantaggiati del mondo. 

L'UNICEF opera a livello globale con molteplici partner per 
accrescere la capacità di ogni paese di disaggregare i dati 
sulle molteplici dimensioni della povertà infantile. 

Nel 2020, 31 paesi hanno riportato che la raccolta, 
misurazione ed analisi dati ha condotto, anche con misure 
di advocacy, a politiche e programmi che hanno ridotto la 
povertà infantile nei contesti di riferimento. 
 
 
 
 
 
 



L’AZIONE DELL’UNICEF: LA RISPOSTA GLOBALE AL COVID-19 NEL 2020 - RISULTATI 

Risposta al COVID-19 a livello globale, sostenendo la continuità in 
sicurezza dei servizi essenziali attraverso programmi di intervento 
quali Sanità, Nutrizione, Acqua e Igiene, Protezione dell’infanzia, 
Istruzione, Inclusione Sociale 

Ruolo guida nella COVAX Facility, per la fornitura dei vaccini contro 
il COVID-19 a livello globale, e per sostenere la disponibilità, consegna 
e gestione delle scorte in 92 paesi a reddito basso e medio-basso 

Acqua, igiene e prodotti igienico-sanitari per oltre 
106 milioni di persone, di cui 58 milioni bambini e 
adolescenti con meno di 18 anni 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) per oltre 2,6 milioni di operatori sanitari, 
equipaggiati con guanti, mascherine chirurgiche e FFP2/N95, tute, visiere e occhiali 
protettivi, test diagnostici, apparecchiature per l’ossigeno 

Comunicazione del rischio e coinvolgimento comunitario (Programma RCCE) per 3 miliardi di persone - tra cui 1,53 miliardi di donne e ragazze 
e 810 milioni tra bambini e adolescenti - raggiunti con messaggi di prevenzione dai rischi del COVID-19 e di informazione per il coinvolgimento 
e la mobilitazione delle comunità 

Prevenzione e controllo dei contagi (Programma IPC) attraverso la preparazione 
di oltre 4 milioni di operatori medici e sanitari locali 

Formazione per l’erogazione di servizi essenziali in 
sicurezza per più di 30.000 operatori sociali 

Assistenza per i servizi medici essenziali interrotti dalla pandemia per 92,2 
milioni di bambini e di donne, inclusi i servizi per le vaccinazioni, la salute 
prenatale e neonatale, la nutrizione, l’HIV-AIDS, le violenze di genere 

Assistenza per la salute mentale e il supporto 
psicosociale in 117 paesi per 78 milioni tra bambini, 
adolescenti, genitori e persone con in cura minori  

Istruzione a distanza e su base domiciliare per 301 milioni di minori, di cui 147 milioni tra bambine e ragazze, attraverso vari canali di 
comunicazione, dalle piattaforme digitali e app online a modalità via TV, radio, SMS, materiali cartacei  

Supporto per la Protezione Sociale di 47 milioni di famiglie, lavorando 
con i governi per estendere la copertura dei programmi nazionali di 
assistenza sociale 

Sussidi in denaro per 1,8 milioni di famiglie colpite dal COVID-19 e in 
condizioni di grave vulnerabilità  

L’AZIONE DELL’UNICEF: I PRINCIPALI RISULTATI NEL 2020 PER PROGRAMMI DI INTERVENTO 
Sanità, Nutrizione, Istruzione, Protezione dell’Infanzia, Acqua e Igiene, Inclusione Sociale 

Risposta umanitaria per 455 situazioni di crisi in 152 
paesi lungo tutti i settori di interventi, insieme alla 
risposta globale al COVID-19 

Vaccinazione di più di 17 milioni di 
bambini contro il morbillo in contesti 
di emergenza umanitaria 

Parto in condizioni sicure per 30,5 milioni 
di bambini, assistiti in strutture mediche 
sostenute dall’UNICEF 

Prevenzione della malnutrizione per 244 milioni di bambini 
sotto i 5 anni 

Terapie per la Malnutrizione Acuta Grave per 5 milioni di bambini in oltre 70 
paesi, di cui 4 milioni in contesti di emergenze umanitarie 

Istruzione prescolare, primaria e secondaria per 48 milioni di bambini senza accesso 
scuola. Oltre 7,7 milioni di bambini e adolescenti coinvolti in programmi per lo sviluppo 
delle competenze per l'apprendimento  

Materiale didattico individuale e per 
l’apprendimento nella prima infanzia per 43 
milioni di bambini  

Assistenza per la salute mentale e il supporto psicosociale ad oltre 47,2 milioni tra bambini, 
adolescenti e genitori in situazioni di crisi 

Prevenzione del matrimonio precoce per 6 
milioni di adolescenti 

Acqua sicura per oltre 17 milioni di persone e servizi 
igienico-sanitari per più di 13,4 milioni 

Programmi per la resilienza ai cambiamenti climatici attenti alle esigenze 
dell’infanzia sostenuti in 74 paesi 

Programmi di inclusione sociale per 2,2 milioni di bambini 
con disabilità in 144 paesi 

Sussidi in denaro a beneficio di 130 milioni di bambini, raggiunti con 
programmi mirati sostenuti dall'UNICEF in 93 paesi 

PROGRAMMI E RISULTATI CONSEGUITI A LIVELLO GLOBALE 

Nel 2020, l’UNICEF è stato impegnato in una risposta globale senza precedenti per la pandemia di COVID-19. La strategia di risposta 
dell'UNICEF si è dispiegata a livello globale attraverso aree e misure prioritarie di intervento: per la Comunicazione del rischio e il 
coinvolgimento comunitario (RCCE), per l’Acqua & Igiene e la Prevenzione e controllo dei contagi (IPC), per la Continuità dei servizi di 
assistenza sanitaria e nutrizionale, per l’Accesso continuativo ai servizi di istruzione, protezione dell’infanzia, di protezione sociale e contro le 
violenze di genere.  

Congiuntamente alla risposta al COVID-19, l’UNICEF ha operato per programmi di sviluppo di medio e lungo periodo e di risposta alle 
emergenze umanitarie nei paesi in via di sviluppo, e - a livello globale - per promuovere le condizioni e i diritti dell’infanzia nel mondo.  

Di seguito, il quadro sintetico della risposta globale alla pandemia di COVID-19 nel 2020 e, a seguire, il quadro dei principali risultati 
conseguiti attraverso i programmi di sviluppo per gli Obiettivi di Cambiamento - e i piani per l’Azione Umanitaria e l’Eguaglianza di 
Genere ad essi trasversali - per aree tematiche di intervento. 

UNICEF in AZIONE – Programmi sul Campo 
 

Cosa Facciamo: Programmi -  Emergenze – COVID-19 
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